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1. 
LA SCUOLA
1.1. 
Breve presentazione del Liceo Scientifico
Il Liceo Scientifico Statale di Cortina fu legalmente riconosciuto nell’ottobre 1969 come sezione staccata del Liceo Scientifico Statale “Galileo Galilei” di Belluno. Da allora ha ospitato i suoi studenti nella sede situata nell’area scolastica di fronte all’edificio dell’Istituto Statale d’Arte dove si trovano gli uffici di presidenza e di segreteria. 

Nell’anno scolastico 1984/85 e fino al 1998/99 il Liceo fu aggregato al Liceo Scientifico “Enrico Fermi” di Pieve di Cadore da cui si staccò nell’anno scolastico 1999/2000 per entrare a far parte dell’Istituzione di Istruzione Superiore ‘Polo Valboite’ che comprende tutti gli Istituti Superiori di Cortina d’Ampezzo e di San Vito di Cadore, e la Scuola Media Annessa all’Istituto d’Arte. 

Il Liceo Scientifico di Cortina vanta un ampio bacino di utenza che include sia studenti locali sia studenti provenienti dal Cadore, dal Comelico e dall’area di Dobbiaco. 

Gli autobus municipali che portano e riprendono gli studenti nell’antistante piazzale Revis e la vicinanza delle fermate degli autobus di linea Dolomitibus agevolano l’arrivo e il ritorno degli stessi. 

Da alcuni anni inoltre il Liceo è frequentato da studenti che praticano attività agonistica, provenienti anche da altre località italiane, che qui trovano l’ambiente adatto per coniugare l’impegno scolastico con l’impegno sportivo.

Il Liceo Scientifico di Cortina prepara gli allievi a sviluppare conoscenze, capacità e competenze attraverso il ruolo educativo delle discipline, fornendo loro strumenti e mezzi per diventare cittadini consapevoli e persone più ricche di valori e di progettualità. 

A questo scopo, il Liceo pone una particolare attenzione sia alla formazione umanistico-linguistica sia a quella logico-matematica-scientifica indirizzate entrambe all’arricchimento del progetto culturale, all’acquisizione o rafforzamento di abilità e competenze, alla preparazione agli studi universitari e alle future professioni.

L’attuazione del Piano Nazionale per l’Informatica (PNI) da anni adottato da questo istituto rappresenta uno degli aspetti della sua dinamicità sul piano del metodo, dei contenuti e della valorizzazione delle aspettative reali in campo scientifico-tecnologico. 

Oltre allo sviluppo della parte informatica, il PNI prevede l’anticipo dello studio della fisica al primo anno e l’ampliamento dello studio della matematica per il quale si promuove l’uso di EXCEL con lezioni mirate nel laboratorio di informatica.

Il Liceo Scientifico, che accoglie studenti che praticano sport invernali provenienti da varie località, opera nei loro confronti una didattica che tiene conto di questa loro specificità. E’ prevista, su richiesta, l’attuazione di una didattica a distanza per via telematica e di un calendario di verifiche rispettoso delle esigenze scolastiche e sportive.

1.2. 
Composizione del Consiglio di classe:

	Materia 
	Docente

	Religione
	Prof. Giannino Rech

	Italiano
	Prof. Raimondo Siciliano

	Latino
	Prof.ssa M. Barbara Annunziata 

	Inglese
	Prof.ssa Mary Gino

	Storia
	Prof. Alessandro Barozzi

	Filosofia
	Prof. Alessandro Barozzi

	Matematica
	Prof. Domenico Ciuro

	Fisica
	Prof. Augusto Vico

	Scienze
	Prof. ssa  Daria Burigo

	Disegno e storia dell’Arte
	Prof.ssa Patrizia De Meio

	Educazione Fisica
	Prof. ssa  Cristina Sattin


1.3. Rappresentanti dei genitori:

Balbo Claudia
Fontana Caterina
1.4. Rappresentanti degli alunni:

Ciuro Chiara
Talamini Nicoletta
1.5. Coordinatore di classe: 

Prof. Alessandro Barozzi
2. LA CLASSE

2.1. Elenco degli alunni

1. Alverà Alberto
2. Borrelli Giorgia
3. Cagnati Antonio
4. Ceccato Clelia
5. Cesco Bolla Alessandro
6. Ciuro Chiara
7. Ciuro Laura
8. Dal Pont Laura
9. Davanzo Andrea
10. De Biasi Roberto
11. De Carlo Giada
12. De Zanna Davide
13. Liviero Davide
14. Miconi Lavinia
15. Pagnini Francesco
16. Talamini Nicoletta
17. Vecellio Luca
2.2. Presentazione generale della classe

La classe, dopo il ritiro di due studenti, risulta composta da 17 unità , ( 9 maschi e 8 femmine), di cui 10 appartenenti al  nucleo originario,  5 provenienti da altri Istituti liceali e 2 dalla precedente classe quinta. Otto alunni  risiedono a Cortina d’Ampezzo mentre i restanti nove provengono dai comuni limitrofi della Valle del Boite, dal Centro Cadore e dal Comelico. 

Quasi un terzo di essi pratica assiduamente una attività sportiva a livello agonistico  pertanto, soprattutto nel periodo invernale, si è registrato un numero significativo di assenze, con conseguente disagio nello svolgimento delle attività didattiche . 

A tal proposito la scuola ha assunto un particolare impegno nell’aver proposto la stipula di un contratto con gli alunni, le famiglie e le società sportive denominato  “Progetto Scuola e Sport”, che risulta pertanto parte integrante del POF d’Istituto ed è pubblicato sul sito web del Polo della Valboite. 
La classe, complessivamente responsabile, costruttiva e solidale sul piano dei rapporti umani, dal punto di vista della didattica si presenta invece  come un gruppo non del tutto uniforme nel quale ad un piccolo numero di personalità emergenti per  capacità, impegno e profitto fa da contrappeso un insieme variegato di studenti,  che ha comunque profuso nel corso del triennio  un crescente impegno nello studio, avendo conseguito una discreta capacità di analisi e approfondimento.

Va comunque ribadito che in talune discipline si è riscontrata una certa discontinuità e non di rado un comportamento al limite dell’apatia e dell’ insofferenza, anche se decisi interventi di chiarificazione hanno permesso nella maggior parte dei casi di correggere tale atteggiamento di disimpegno; alcuni elementi poi, dotati autonomamente di spirito critico, hanno evidenziato un livello di conoscenze piuttosto buono e, per ambiti specifici, anche ottimo, mentre altri, spesso per mancanza di autentica motivazione, evidenziano tuttora un livello di acquisizione culturale più modesto. In ogni caso il rapporto di collaborazione e di amicizia instauratosi tra gli studenti ha permesso di risolvere in senso positivo alcune situazioni di difficoltà sul piano umano, comportamentale e didattico.

2.3. Elenco degli alunni con contratto formativo

	Allievo
	Disciplina sportiva

	Alverà Alberto
	Curling

	Cagnati Antonio
	Sci di fondo

	Ceccato Clelia
	Sci alpino

	Cesco Bolla Alessandro
	Karate

	De Biasi Roberto
	Hockey su ghiaccio

	Liviero Davide
	Calcio


2.4. Configurazione della classe nell’ultimo triennio

	Classe
	Iscritti provenienti dalla classe precedente
	Iscritti da altra classe
	Promossi a giugno
	Promossi con debito
	Non promossi
	Trasferiti o ritirati

	Terza
	14
	1
	10
	2
	3
	###

	Quarta
	11
	4
	11
	5
	###
	###

	Quinta
	16
	3
	
	
	
	2


2.5. Obiettivi trasversali

Gli obiettivi interdisciplinari di seguito elencati, definiti all’inizio dell’anno scolastico, sono stati raggiunti secondo i tre livelli di apprendimento sopra indicati:

2.6. Competenze disciplinari

· Conosce il regolamento dell’istituto, lo applica per un’efficace comportamento 

· Conosce le principali tecniche del metodo di studio, le applica per una rielaborazione efficace

· Conosce le tecniche della comunicazione scritta e orale; le sa usare per uno scambio efficace

· Conosce le principali tecniche della produzione scritta

· Conosce gli spazi di studio, li rispetta e utilizza adeguatamente al fine di una valorizzazione del bene comune
· Conosce e sa utilizzare modelli e schemi di riferimento per lavorare a ricerche, progetti, approfondimenti

2.6.1. Competenze relazionali

· Conosce l’importanza del rispetto verso il compagno e l’adulto; lo mette in pratica al fine di ottenere una serena vita in comune

· Conosce e sa valorizzare le diversità al fine di considerarle un arricchimento e non una negatività

· Conosce le principali regole di comportamento in classe, le sa applicare al fine di limitare i momenti di incomprensione

· Conosce il valore della puntualità e rispetto delle consegne, sa applicarlo per un più agevole rapporto con i compagni e con l’adulto in generale 

· Ha conoscenza di sé, sa impiegare opportunamente le proprie capacità per il raggiungimento di un corretto livello di autostima
· Conosce l’importanza delle attività scolastiche ed extra-scolastiche; cerca di parteciparvi per arricchire la propria esperienza formativa
2.7. Continuità didattica nel Triennio 

In corrispondenza di ogni disciplina è contraddistinto con (*) l’anno in cui vi sia stato un cambiamento di docente rispetto all’anno precedente; con (**) l’anno in cui si sia verificato un imprevisto cambiamento di docente in corso d’anno.

	Materie
	5° Liceo
	4° Liceo
	3° Liceo

	
	a.s. 2010/2011
	a.s. 2009/2010
	a.s. 2008/2009

	Religione
	
	
	

	Italiano
	
	
	

	Latino
	
	
	

	Inglese
	
	
	

	Storia
	
	
	

	Filosofia
	
	
	

	Matematica
	
	
	*

	Fisica
	*
	*
	*

	Scienze
	*
	*
	*

	Disegno e storia dell’Arte
	
	
	*

	Educazione Fisica
	*
	*
	*


2.8. Credito scolastico e formativo

In sede di scrutinio di ammissione il Consiglio di classe attribuisce ad ogni alunno un credito scolastico sulla base delle seguenti tabelle:

TABELLA A

(sostituisce la tabella prevista dall’articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio

1998, n. 323, così come modificata dal D.M. n. 42/2007)

CREDITO SCOLASTICO DEI CANDIDATI INTERNI 

	Media dei voti
	Credito scolastico (Punti)

	
	Classe quinta

	M = 6
	4 - 5

	6 < M ≤ 7
	5 - 6

	7 < M ≤ 8
	6 - 7

	8 < M ≤ 10
	7 - 9


M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale. Al fine dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, nessun voto può essere inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente. Sempre ai fini dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, il voto di comportamento non può essere inferiore a sei decimi. Il voto di comportamento, concorre, nello stesso modo dei voti relativi a ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente, alla determinazione della media M dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale. Il credito scolastico, da attribuire nell’ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche l’assiduità della frequenza scolastica, l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. Il riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in alcun modo comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla media M dei voti.

TABELLA B 

(sostituisce la tabella prevista dall’articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio 

1998, n. 323, così come modificata dal D.M. n. 42/2007) 

CREDITO SCOLASTICO DEI CANDIDATI ESTERNI 

Esami di idoneità 

	Media dei voti inseguiti in esami di idoneità
	Credito scolastico (Punti)

	M = 6
	3 

	6 < M ≤ 7
	4 - 5

	7 < M ≤ 8
	5 - 6

	8 < M ≤ 10
	6 - 8


M rappresenta la media dei voti conseguiti agli esami di idoneità (nessun voto può essere inferiore a sei decimi). Il punteggio, da attribuire nell’ambito delle bande di oscillazione indicate nella presente tabella, va moltiplicato per 2 in caso di esami di idoneità relativi a 2 anni di corso in un unica sessione. Esso va espresso in numero intero. Per quanto concerne l’ultimo anno il punteggio è attribuito nella misura ottenuta per il penultimo anno.

TABELLA C 

(sostituisce la tabella prevista dall’articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio 

1998, n. 323, così come modificata dal D.M. n. 42/2007) 

 CREDITO SCOLASTICO DEI CANDIDATI ESTERNI 

Prove preliminari

	Media dei voti delle prove preliminari
	Credito scolastico (Punti)

	M = 6
	3 

	6 < M ≤ 7
	4 - 5

	7 < M ≤ 8
	5 - 6

	8 < M ≤ 10
	6 - 8


M rappresenta la media dei voti conseguiti nelle prove preliminari (nessun voto può essere inferiore a sei decimi). Il punteggio, da attribuire nell’ambito delle bande di oscillazione indicate nella presente tabella, va moltiplicato per 2 o per 3 in caso di prove preliminari relative, rispettivamente, a 2 o a 3 anni di corso. Esso va espresso in numero intero.
Per ciò che riguarda il credito formativo, ogni Consiglio di classe, in conformità alle indicazioni del D.M. 24.02.2000, n. 49, valuterà la rilevanza qualitativa e l’attinenza agli obiettivi degli indirizzi di studio delle esperienze certificate, che dovranno, comunque, essere svolte all’esterno della scuola, presso Enti riconosciuti. 
Inoltre, in sede di scrutinio di ammissione, il Consiglio di classe attribuisce il credito scolastico complessivo (massimo 25 punti) che consiste nella somma dei crediti scolastici acquisiti dallo studente negli ultimi tre anni di corso e che contribuisce a determinare il punteggio finale dell’Esame di Stato.

3. ATTIVITÀ INTEGRATIVE DELL’OFFERTA FORMATIVA

3.1. Visite guidate, mostre e conferenze

· 16/10/2010 –Monologo in onore di Salvo d’Acquisto presso il Cinema Eden di Cortina d’Ampezzo 
· 20/10/2009 – Escursione nel “ Parco delle Dolomiti” – Cortina d’Ampezzo
· 1512/2010 – Presentazione del progetto : “Quanti Cortina” nell’Aula Magna dell’Istituto 
· 14/01/2011 _ Visita alla International School of Comics di Padova
· 16/03/2010 – Partecipazione al Corso di Fisica presso il centro Multi Physics di Domegge
· 19-26/03/2011 – Viaggio di Istruzione a Budapest e Praga
· 1304/2011 – Visione dello spettacolo teatrale in lingua inglese : “Sherlock Holmes” presso la sala polifunzionale Alexander Hall di Cortina d’Ampezzo
· 07/05/2011 –  Partecipazione allo spettacolo teatrale : Italia, denominazione geografica?  
· 13/05/2011 – Conferenza sul tema : Dolomiti patrimonio dell’Umanità nella Sala Polifunzionale di S.Vito di Cadore
· 15/05/2011 –  Proiezione del film : “Il sangue dei vinti” sul tema della Resistenza 
· 25/05/2011– Escursione a carattere storico naturalistico nel Parco delle Dolomiti di Ampezzo

3.2. Viaggi d’istruzione 

Nel corso del quinquennio sono stati realizzati i seguenti viaggi d’istruzione:

· Milano

            a.s. 2006/2007

· Verona


a.s. 2007/2008

· Firenze


a.s. 2008/2009

· Cracovia 


a.s. 2009/2010

· Budapest e Praga
            a.s. 2010/2011
3.3. Attività di Orientamento

· 10/12/2010 – Incontro con gli esponenti dello  IULM di Milano 
· 14/01/2011 – Incontro con i rappresentanti della International School of Economics di Padova
3.4. Progetti del POF

· Progetto di Educazione alla salute

· Laboratorio teatrale

· Progetto Scuola–Sport
· Certificazione europea della lingua inglese - esami Trinity
4. RELAZIONI FINALI DEI DOCENTI 

Vengono riportati di seguito le relazioni finali dei singoli docenti con gli obiettivi raggiunti e le strategie operative di ciascuna disciplina: 
4.1. Relazione finale di religione

Ore settimanali: 1

Docente: Prof. DON GIANNI RECH
La scolaresca, che ha avuto il sottoscritto come docente IRC fin dal primo anno,  ha sempre partecipato (per gli studenti avvalentisi) con buona volontà e applicazione ad ogni proposta di lavoro, sia  di contenuto specifico religioso o anche di cultura generale o di elaborazioni su  comportamenti della persona nel suo vivere sociale.   Tutti gli allievi  hanno dato prova di una discreta partecipazione al dialogo in classe, con osservazioni pertinenti, applicazioni concrete alla vita quotidiana, riflessioni su diverse fonti d’informazione incontrate nel corso dell’anno (lo studio di molti temi è avvenuto tramite l’uso di quotidiani e di video).

In questo stile operativo la valutazione raggiunge un ottimo livello per buona parte degli studenti, un risultato buono per gli altri.  Anche gli studenti che durante il periodo scolastico hanno accumulato assenze  (in genere  per partecipare ad attività sportive), hanno prontamente ripreso in mano il cammino scolastico compilando appositi questionari di studio e di approfondimento con validi risultati.

Durante il corso del lavoro didattico non è mai emersa la necessità di richiami o altri provvedimenti di carattere disciplinare, avendo  constatato una presenza regolarmente  corretta e partecipe.

Sono stati espletati nei tempi stabiliti  i contatti con le famiglie, avendo il sottoscritto occasione anche per incontri al di fuori della sede scolastica.  In essi è stato confermato quanto sopra, evidenziando  sempre il gradimento per la disciplina  e la ricchezza della documentazione consultata nell’arco dell’anno.

Strumenti di lavoro: il testo in adozione nel  Triennio  (Alternativa, Ed.  Queriniana)  non è stato molto usato, avendo di comune accordo preferito la scelta dello studio di volta in volta su  schede di lavoro diverse, con lettura o compilazione, tratte da varie fonti e, comunque, sempre molto legate all’accadere  concreto di situazioni meritevoli di approfondimento.  Molto proficuo lo sviluppo di alcune tematiche sociali tramite visione di film (Buried, Gran Torino, Gabriel, A cento passi).

4.2. Relazione finale di italiano

Ore settimanali: 4

Docente: Prof. RAIMONDO SICILIANO

La classe è composta da 17 alunni. Sarebbe un numero ideale per lavorare molto e bene, ma la disciplina e l’interesse lasciano a desiderare ( anche per colpa dell’insegnante, evidentemente) e le assenze sono frequenti, per cui abbiamo lavorato meno di quello che si sarebbe potuto.

Gli obiettivi dell’insegnante erano che i ragazzi studiassero con un certo interesse gli autori proposti, e che facessero il loro dovere di studenti. Questi obiettivi sono stati raggiunti solo in parte.

Lo svolgimento del programma è stato, nel complesso, regolare, nonostante le molteplici interruzioni delle lezioni durante l’anno. 

Gli alunni hanno incontrato alcuni dei principali autori della letteratura italiana dell’800 e del 900 apprendendo i contenuti fondamentali delle loro opere.

Si è cercato appunto di studiare anche alcuni autori del 900 malgrado la mancanza di tempo, che penalizza sempre gli autori più recenti.

Gli alunni hanno dimostrato interesse per le principali correnti culturali degli ultimi due secoli. Purtroppo la mancanza di tempo ha impedito un approfondimento dei vari autori. Gli alunni, pur interessati, sono stati a volte indisciplinati, causando ulteriori perdite di tempo.  Ad ogni modo la classe nel complesso ha dimostrato una certa maturazione rispetto alla situazione di partenza.Spesso abbiamo affrontato argomenti extrascolastici di varia natura, compresi quelli religiosi.Agli alunni piace discutere e manifestare le proprie idee.

Le capacità espressive di alcuni alunni risultano ancora un po’ scarse. Essi non amano leggere, e dunque il loro lessico è piuttosto povero. Sono pochi gli alunni che hanno curiosità intellettuali e che leggono libri extra-scolastici. Nello scritto gli alunni sono complessivamente migliorati nel corso dell’anno. I temi strutturati su quelli degli esami di maturità hanno dato frutti positivi; diversi alunni hanno cominciato a scrivere meglio sotto vari punti di vista.

4.3. Relazione finale di latino

Ore settimanali: 3

Docente: 
Prof. ssa  MARIA BARBARA ANNUNZIATA

Libro di testo adottato: 
Conte, Pianezzola - Corso compatto di letteratura latina  B. L’età imperiale - Le Monnier

1 
valutazione sull’attività svolta (obiettivi disciplinari e relazionali raggiunti, risultati attesi, coinvolgimento  studenti, attività recupero, ecc )
Gli obiettivi formativi e didattici, miranti all’acquisizione di competenze specifiche, quali la lettura e l’interpretazione di testi di autori dell’età imperiale, nonché la riflessione sul passato e le sue testimonianze sono stati perseguiti con successo in quest’anno scolastico. Fin dal primo anno, lo studio della lingua e della grammatica latina miravano alla corretta decodificazione di testi letterari.
Gli studenti, anche quelli che si sono inseriti in anni successivi, hanno condiviso e stimolato l’attività didattica in questa direzione, l’attenzione e la risposta alle differenti fasi del programma di studio sono state soddisfacenti per alcuni, accettabili per altri.

2 
verifiche svolte (tipologia, tempi assegnati, frequenza)
Le verifiche scritte sono state di tipologie differenti, in conformità alle indicazioni ministeriali: traduzioni, analisi guidate, questionari, trattazioni sintetiche. La frequenza, in relazione ai vari moduli, è stata generalmente a scadenza mensile. I risultati sono stati buoni, anche se in qualche caso, è emerso il  sospetto di illecito ricorso ad ausili multimediali. Evidentemente un modello educativo costruttivo e non punitivo non è sufficiente a scoraggiare il messaggio forte, proposto dalla comunicazione di massa, che il successo è di chi riesce a farla franca. Le verifiche orali hanno contemplato anche l’esposizione di percorsi e ricerche su temi e generi di particolare rilievo, in funzione dell’esame finale. Un gruppo nutrito ha risposto efficacemente a questa attività. Le interrogazioni orali sono state almeno due per ciascun periodo, hanno seguito le modalità previste.

3 
strumenti impiegati (attrezzature, laboratori, testi, dispense, sussidi,  ecc)

Gli strumenti impiegati sono stati i testi, integrati dalle  lezioni frontali

4.4. Relazione finale di Inglese

Ore settimanali: 4

Docente: Prof.ssa  MARY GINO
Situazione finale della classe e valutazione conclusiva dell’attività svolta

La classe si presenta nel complesso composta da studenti generalmente piuttosto tranquilli, rispettosi sia nei rapporti reciproci, sia nei confronti dei docenti e dotati di senso di responsabilità a livello sociale. Ne è prova, ad esempio, il buon comportamento in occasione di uscite, viaggi di istruzione, partecipazione a conferenze, ecc..  

Rispetto a questa disciplina, dal punto di vista del profitto si evidenziano invece risultati diversi, a volte scarsi o poco appaganti anche nei casi in cui si è potuto rilevare un certo impegno. In effetti, esaminando i risultati fin qui raggiunti, a parte una situazione di eccellenza, una di ‘buono’ e tre o quattro di ‘discreto’, il resto della classe naviga sulla sufficienza.

Per quanto riguarda la produzione orale, ciò è dovuto soprattutto ad uno studio ‘libresco’ che ha lasciato poco spazio alla riflessione, al ragionamento, all’acquisizione profonda dei concetti e all’analisi. Tale  situazione può essere spiegata anche dalla scarsa autonomia di alcuni nell’uso della lingua, soprattutto parlata, che impedisce a questi studenti di ampliare gli argomenti e di gestirli in maniera soddisfacente. In alcuni casi questa condizione ha radici lontane che non hanno dato molti frutti nel corso degli anni, nonostante gli sforzi profusi dalla docente e l’impegno, anche se non sempre continuativo, degli studenti coinvolti.

Leggermente migliore è la situazione nell’esposizione scritta dove si è registrato un reale miglioramento della capacità espressiva e un maggior controllo dell’aspetto grammaticale/sintattico. A parziale giustificazione, va segnalato l’impegno di alcuni studenti anche in campi extrascolastici che però a qualcuno non ha impedito il raggiungimento di risultati discreti, mentre ad altri ha sottratto tempo allo studio e pregiudicato una reale partecipazione all’attività didattica. 

Da segnalare inoltre anche la situazione particolare di un paio di studenti, uno dei quali ha accumulato un numero esagerato di assenze a causa di impegni sportivi e problemi di salute e che solo ultimamente sta cercando di riguadagnare il terreno perso, e un altro che ha sempre opposto una certa resistenza nei confronti della materia soprattutto orale.  

Una studentessa ha raggiunto livelli eccellenti di competenza in inglese, livelli che sono sempre stati tali durante tutto il periodo del quinquennio e che lei ha saputo valorizzare ulteriormente dopo aver trascorso un anno di studio negli Stati Uniti. Inoltre ha partecipato in questi giorni agli esami di certificazione europea Trinity ottenendo il punteggio massimo al massimo livello, C2 del Quadro Comune di Riferimento Europeo.

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

Conoscenze:

Riflettono il grado di impegno e le difficoltà già evidenziate. 

Competenze

A parte i casi positivi sottolineati, le competenze sono complessivamente modeste, legate più spesso allo studio, e quindi alla conoscenza dei contenuti, che non a reali competenze autonome di analisi e di gestione della lingua. In parecchi casi si è evidenziato nel corso dell’anno un miglioramento nella capacità di sintesi e di operare collegamenti. 

Capacità

In alcuni casi le capacità individuali risultano limitate rispetto alla materia e tali limitazioni riguardano soprattutto l’espressione e l’elaborazione linguistica orale. Per il resto, complessivamente, è stato rilevato  un progressivo, più o meno evidente miglioramento delle capacità di comprensione, ricezione e produzione soprattutto scritta.    

Contenuti disciplinari

Vedi la sezione Programmi

Tempi:

I tempi rispecchiano essenzialmente quelli stabiliti nella programmazione di inizio anno. 
A parte i periodi previsti di sospensione delle lezioni, sono da aggiungere le ore dedicate ad altre attività (partecipazione ad eventi, conferenze, incontri, viaggio di istruzione) e di assenza dell’insegnante per due viaggi di stage in UK (due settimane) in parte recuperati.                

Metodi e Tecniche:

Si sono inquadrati i periodi storici con riferimenti a personaggi ed avvenimenti rappresentativi e facendo parallelismi con personaggi ed eventi contemporanei. Gli autori e i testi sono stati inquadrati nel periodo di riferimento, collegati ad altri autori, artisti, testi o periodi storici. I documenti/testi sono stati analizzati e commentati. La traduzione è stata utilizzata solo come strumento di maggior comprensione e non come specialità in sé.

Inquadrati gli autori nel periodo storico/letterario proprio, le loro biografie sono state solo sfiorate, tranne che per quegli aspetti o eventi più specificamente legati alla loro produzione letteraria o ai testi presi in considerazione.

La lezione frontale è risultata essere il metodo più utilizzato in questo ultimo anno, con inviti  agli studenti di intervenire o di presentare argomenti, inviti a volte disattesi o non partcipati. Si è cercato di rendere più interessanti le lezioni fornendo materiale di supporto e facendo continui riferimenti alle altre discipline o ad eventi contemporanei.

Strumenti:

Gli strumenti utilizzati sono stati i libri in adozione, materiale didattico e di interesse per le tematiche trattate, rimandi a siti internet per gli approfondimenti e la ricerca di informazioni.

Non si è utilizzata l’aula di informatica, come negli anni passati, per evitare ulteriori momenti di dispersione.

Visione di alcuni film legati agli argomenti trattati.

Durante tutto il corso dell’anno, sono stati forniti argomenti e titoli sui quali gli studenti hanno avuto la possibilità di esercitarsi a scrivere, in previsione della terza prova. Tutti gli elaborati sono stati regolarmente corretti dalla docente e commentati sia individualmente che collettivamente.     
Spazi:

Gli spazi sono stati quelli forniti dalla scuola, principalmente l’aula. 

Criteri di valutazione:

I criteri di valutazione hanno tenuto conto sia della conoscenza dei contenuti, sia della capacità espressiva (linguistica, di analisi e di sintesi).

Essendoci una grande disparità nella classe fra gli studenti con buone capacità e competenze e gli altri, per gli alunni più deboli si è tenuto conto dei progressi fatti dal punto di partenza a quello di arrivo.

Strumenti di valutazione:

Per le prove scritte si è utilizzata la griglia specifica per la terza prova, trasformando i voti in decimi. Per le verifiche orali si è tenuto conto, oltre a quanto descritto nei ‘criteri di valutazione’, anche dell’impegno e della partecipazione.     

Numero di ore effettuate al 15.05.11

1° periodo 
   48 +

2° periodo
   56 =

       Totale
 114 

4.5. Relazione finale di storia

Ore settimanali: 3

Docente: Prof. ALESSANDRO BAROZZI
Programma
Il programma di storia,così come appare nel documento allegato, comprende l’analisi dei principali avvenimenti di carattere storico verificatisi nell’orizzonte italiano, europeo e mondiale a partire dalla seconda metà del XIX° secolo , ossia dall’età dell’Imperialismo, fino al periodo immediatamente successivo alla 2° Guerra Mondiale.. In tale contesto sono stati affrontati i massimi problemi relativi all’età contemporanea, con speciale riferimento a quel nodo epocale rappresentato dalla Grande Guerra ed al successivo sorgere dei regimi totalitari , quali il Fascismo in Italia, il Nazismo, il Franchismo e lo Stalinismo. La ragione per cui si è preferito affrontare il tema dell’Unificazione Tedesca in quinta anziché in quarta, è dipesa, oltre che da ragioni di tempo, principalmente dal fatto che si è inteso affrontare il ‘900 mediante un’accentuazione delle tematiche legate al Nazionalismo ottocentesco intese come cause antecedenti la follia nazionalistica successiva.
L’Educazione Civica è stata affrontata in modo indiretto , parallelamente allo studio della storia e in relazione all’evolversi dei vari quadri istituzionali, politici e social tra ‘800 e ‘900.
Criteri generali
Ciascuna tematica è stata affrontata fornendo un quadro di cause ed effetti il più possibile globale,così come è nella naturale disposizione della disciplina, di per se stessa autenticamente “interdisciplinare”; in tal modo si è cercato di dare adeguato rilievo alla componente culturale ed ideologica di ciascun periodo nonché agli aspetti relativi al costume e alla mentalità dell’epoca. Particolare attenzione è stata data anche al contesto socio-economico, in modo tale che ogni fatto potesse essere presentato dapprima nel suo effettivo sviluppo nel tempo e nello spazio e quindi,(mediante un atteggiamento teso all’individuazione della costellazione di cause che lo ha posto in essere ), attraverso un approccio di tipo “sincronico”, onde evidenziare nello sviluppo storico la presenza di determinate strutture permanenti ,al di là della singolarità e irripetibilità di ciascun evento.
Competenze 
L’acquisizione di una lettura critica degli avvenimenti e di una visione relazionale con altri ambiti disciplinari varia molto a seconda delle capacità degli alunni: qualcuno è parso decisamente incline alla disciplina mentre altri hanno evidenziato un approccio meno profondamente motivato. Ritengo comunque che alla fine, ciascun alunno abbia potuto acquisire una discreta consapevolezza del metodo proprio della disciplina storica, ed un linguaggio sufficientemente adeguato alla comprensione e all’espressione della materia. 
Capacità e profitto
Si è infatti notata da parte di taluni una certa difficoltà di ordine espressivo legata specialmente a povertà di linguaggio e a mancanza di capacità analitiche e sintetiche. Il profitto ,(da intendersi comunque in senso relativo al contesto) , testimonia di queste diversità anche se globalmente è da considerarsi discreto . Nella classe non sono apparse situazioni di reale incapacità e ciascun alunno è stato in  grado di raggiungere gli obiettivi minimi , anche nel caso di quegli alunni che,in virtù di pressanti impegni sportivi, non hanno potuto frequentare le lezioni con regolarità.
Strumenti didattici 
La lezione si sé svolta perlopiù secondo i metodi tradizionali, ossia mediante la classica lezione frontale, (in tal senso si è seguita soprattutto la traccia del libro di testo adottato). Oltre a questi mezzi si è fatto uso di strumenti audiovisivi,come,ad esempio,la proiezione di film documentario di carattere storico inerente al programma . Talvolta alcuni argomenti proposti dai ragazzi danno luogo a discussioni ed approfondimenti. Di indubbio interesse storico e umano è risultata la visita, attuatasi nel precedente anno scolastico, ai lager nazisti di Auschwiz e Birkenau nell’ambito del viaggio di istruzione in Polonia.
Verifica 
Onde ottenere congrue valutazioni si è fatto ricorso anche a verifiche scritte, senza tuttavia trascurare la tradizionale verifica orale, programmata o no. Nella valutazione si è tenuto conto anche della motivazione evidenziata nei confronti della materia, della partecipazione e della attenzione evidenziata in classe nonché della quantità e della qualità degli interventi ecc. Ogni valutazione inoltre, ha tenuto conto del processo di maturazione critica dell’alunno combinando la “oggettività” degli esiti forniti con il riconoscimento dei progressi fatti nel corso dell’anno. 

4.6. 
Relazione finale di filosofia

Ore settimanali: 3

Docente: Prof. ALESSANDRO BAROZZI
Programma
Il programma  di  filosofia del presente  anno  scolastico ha affrontato i  massimi  autori  e le  correnti  filosofiche del periodo compreso tra l’Età Romantica ed il primo 900. Si è trattato  dunque  di un  programma “tradizionale”, anche se,in virtù del tempo sempre più esiguo a disposizione, è stato necessario operare dei tagli anche drastici rispetto a quanto precedentemente programmato. La classe si caratterizza infatti da un numero assai elevato di assenze dovute principalmente all’impegno sportivo a cui sono soggetti molti ragazzi. Ciò ha comportato purtroppo una certa discontinuità  nell’attività didattica e una indubbia lentezza nello svolgimento del programma.
Criteri generali
Lo  studio  della filosofia  è  teso anzitutto  alla  conoscenza  di  autori  e  correnti  collocati  nel  loro  contesto storico , ma  anche all’acquisizione  di un  approccio  alla realtà che  risulti il più  possibile “critico” e libero  da  ogni  visione  “comune” ed  ingenua.  Ciò comporta una crescente padronanza dei fondamentali meccanismi della logica e l’acquisizione di un lessico che si faccia  sempre più appropriato alla formulazione  e alla problematizzazione delle questioni affrontate.
Su questa base si è  quindi cercato di procedere mediante un criterio di “interdisciplinarietà”, prestandosi la filosofia più che altre discipline ad un approccio di questo tipo , tutto  ciò  nella chiara consapevolezza che ogni ambito disciplinare ha il proprio campo di indagine privilegiato e il proprio  statuto  ontologico. 
Obiettivi  didattici
In tal senso gli obiettivi possono  dirsi comunque raggiunti, almeno secondo parametri propriamente scolastici, è  infatti  vero che solo  in taluni casi si è  potuta constatare una reale  predisposizione allo  studio della  disciplina  .  Qualche difficoltà si  è  riscontrata nella capacità di operare utili collegamenti  all’interno ed all’esterno della materia, difficoltà che non di rado si accompagna a qualche incertezza di ordine lessicale.
Capacità
La classe nel suo complesso, pur di fronte a qualche calo di motivazione,  si  è mostrata sufficientemente attenta e ben disposta verso le proposte didattiche anche se taluno è apparso più incline all’approfondimento degli aspetti “umanistici” della disciplina rispetto a quelli “scientifici e viceversa. 
Profitto
Il profitto è complessivamente discreto, pur se la  valutazione è  da  intendersi  in  senso  relativo, devo comunque dire che  in qualche caso capacità e profitto sono risultate più che buone. 
Criteri di  valutazione
Nel valutare gli alunni mi sono avvalso soprattutto della prova scritta, (è stato infatti necessario ridurre drasticamente i tempi della valutazione), ma anche del classico strumento dell’interrogazione, programmata o no, formale o informale, tenendo conto anche dell’interesse dimostrato,dell’impegno e della effettiva partecipazione al dialogo educativo.  

4.7. Relazione finale di matematica

Ore settimanali: 5

Docente: Prof. DOMENICO CIURO

Libro di testo adottato:  Bergamini, Trifone, Barozzi – Manuale blu di matematica - Zanichelli.

1. livello di partenza

La classe ha avuto un percorso didattico irregolare perché ha cambiato insegnante di matematica in tutti gli anni precedenti. Non sempre i programmi previsti sono stati sviluppati in modo adeguato, e  ciò ha determinato delle difficoltà di apprendimento con il conseguente accumulo di carenze di base. 

Il comportamento della classe è stato generalmente corretto e la partecipazione al dialogo formativo abbastanza vivace. Invece si segnala una certa disinvoltura nella regolarità della frequenza e nel rispetto degli orari scolastici, con eccessive entrate e uscite fuori orario e numerose assenze anche di massa. Tali assenze, non sempre giustificate da impegni di società sportive o culturali, talvolta sembrano finalizzate ad eludere le verifiche scritte. 

Tutti i debiti formativi pregressi sono stati colmati e si è potuto sviluppare il programma con regolarità. 

2. obiettivi didattici specifici

Conoscenze: gli alunni devono dimostrare di conoscere:

· le nozioni a livello contenutistico di ogni argomento

· i vari metodi di risoluzione di particolari problemi

· un lessico matematico opportuno e differenziato

Competenze: gli alunni devono essere in grado di:

· riconoscere i concetti fondamentali e le strutture di base che unificano le varie branche della Matematica

· assimilare il metodo deduttivo e recepire il significato di sistema assiomatico

· comprendere il valore strumentale della Matematica per lo studio delle altre scienze

Capacità: gli alunni devono:

· saper affrontare a livello critico situazioni problematiche di varia natura, scegliendo in modo flessibile e personalizzato le strategie di risoluzione

· saper elaborare informazioni ed utilizzare consapevolmente i metodi di calcolo studiati

· saper riconoscere il contributo dato dalla Matematica allo sviluppo delle scienze sperimentali

Obiettivi minimi: per poter raggiungere la sufficienza, l'alunno deve dimostrare di conoscere gli argomenti trattati in maniera schematica (non si richiede la conoscenza di dimostrazioni di formule o teoremi) e i metodi base per la risoluzione di semplici esercizi e avere un lessico sufficientemente appropriato.

3. contenuti 

Sono indicati nel “Programma”.

4. metodi didattici

Il corso è basato principalmente su lezioni frontali puntando, quando possibile, sull'applicazione della teoria a semplici problemi ed esercizi. Viene cioè introdotto l'argomento, supportato dà un congruo numero di esempi chiarificativi, e successivamente vengono proposti, con risoluzione alla lavagna da parte degli allievi stessi e/o dell'insegnante, esercizi di vario genere e difficoltà​. È dato grande rilievo alla risoluzione di tali esercizi (effettuati anche come lavoro domestico), sia per consolidare le nozioni apprese, sia per far acquisire agli studenti una sicura padronanza nell'applicazione dei concetti. 

A partire dal mese di gennaio si è proceduto anche allo svolgimento di prove d'esame degli anni scolastici precedenti: essi vengono per lo più assegnati come compiti domestici, ma successivamente vengono analizzati e sviluppati in classe, con l’apporto dei personali contributi degli studenti. Congruo spazio è stato riservato all’aspetto teorico della disciplina analizzando il metodo dimostrativo di alcuni teoremi dell’analisi matematica.

5. spazi e mezzi utilizzati

Lo studio degli alunni si basa soprattutto sugli appunti presi in classe con successiva rielaborazione a casa, supportata dal libro di testo. Si utilizza talvolta il laboratorio d’informatica per far acquisire agli studenti una sufficiente padronanza dei fogli elettronici di calcolo da utilizzare come supporto – soprattutto domestico – nello studio della matematica.

6. verifiche e valutazioni

Si svolgono almeno tre verifiche scritte per periodo. 

Tipologia: svolgimento di problemi con più punti (non necessariamente dipendenti - sullo stile della prova d'esame) e/o esercizi singoli su determinati argomenti trattati quest'anno o degli anni scolastici precedenti (la seconda prova all'esame di Stato verte sul programma di tutti e cinque gli anni di scuola), previo un breve ripasso.

Sono previste almeno due verifiche orali per periodo, svolte sotto forma di colloquio alla lavagna durante il quale si cerca di verificare il livello di conoscenza dei contenuti e di testare il grado di comprensione degli stessi mediante lo svolgimento di esercizi di varia natura e difficoltà. Sebbene ai colloqui venga data la preferenza, per le ricadute didattiche che essi hanno sia sull’allievo interrogato e sulla classe, in alcuni casi si valutano anche gli interventi dal posto o si somministrano agli allievi dei Test di verifica dell’apprendimento.

Per quanto riguarda la valutazione, il voto delle prove scritte è il risultato della somma dei punteggi (in decimi) assegnati a priori per ogni singolo esercizio sulla base della sua difficoltà oppure si provvede a stilare una griglia di valutazione sullo stile di quella utilizzata per l'esame di fine anno. Nella valutazione finale, si dà comunque importanza anche alla partecipazione degli studenti alle lezioni rilevando così le loro attitudini, l'interesse e la continuità di applicazione nonché allo svolgimento degli esercizi per casa.

7. recupero e approfondimento

All’inizio di ogni lezione gli alunni vengono invitati ad esporre i dubbi e le difficoltà incontrate nello studio o nell’esecuzione degli esercizi, e ciò consente un recupero in itinere delle carenze: ciò soprattutto prima dell’inizio di una nuova unità didattica. È aperto tutto l’anno uno sportello di matematica cui tutti gli alunni possono accedere per ulteriori chiarimenti o spiegazioni o supporto per gli esercizi. Ma bisogna riconoscere che raramente qualche studente di questa classe vi ha fatto ricorso.

8. risultati conseguiti

La classe ha risposto in modo abbastanza positivo all’offerta didattica, collaborando attivamente alle lezioni, seguendo con interesse e apportando validi contributi all’attività didattica. Nel secondo quadrimestre sono state eseguite alcune simulazioni di prove d’esame: sono stati sottoposti agli allievi dei temi molto simili a quelli ministeriali degli anni scorsi, sia in forma di Problemi che in forma di Quesiti. Sebbene le due forme di esercizio siano state somministrate in tempi separati, i risultati sono stati unificati, pervenendo così ad una valutazione unitaria della prova. Il profitto della classe, nel suo complesso, è da ritenersi mediamente positivo.

4.8. Relazione finale di fisica

Ore settimanali: 3

Docente: Prof. AUGUSTO VICO

Libro di testo adottato: Parodi, Ostili, Mochi Onori - L’evoluzione della Fisica – Paravia

1 
valutazione sull’attività svolta (obiettivi disciplinari e relazionali raggiunti, risultati attesi, coinvolgimento  studenti, attività recupero, ecc )
La classe mi ha sorpreso positivamente. La grande maggioranza degli studenti è in grado di pensare con la propria testa e non si accontenta di ripetere a pappagallo concetti non assimilati. Manca ancora una certa abitudine allo studio regolare e questo influisce sui risultati valutativi.
2 
verifiche svolte (tipologia, tempi assegnati, frequenza)
Le verifiche scritte sono quasi sempre state composte da 3-4 problemi di secondo livello. È sempre stato consentito consultare il libro di testo. Le verifiche orali sono sempre piuttosto lunghe (30-40 minuti) e consistono in generale in 3-4 domande di teoria, un esercizio standard e, se è il caso, domande o esercizi di approfondimento.

3 
strumenti impiegati (attrezzature, laboratori, testi, dispense, sussidi,  ecc)

Per quanto è stato possibile, il laboratorio di fisica. Per tutto il resto libro di testo, gesso e lavagna…

4.9. Relazione finale di scienze (geologia)

Ore settimanali: 2

Docente: Prof. ssa  DARIA BURIGO

Libro di testo adottato:  Palmieri , Parlotto - La Terra nello spazio e nel tempo. (2009) - Zanichelli.
1 
valutazione sull’attività svolta (obiettivi disciplinari e relazionali raggiunti, risultati attesi, coinvolgimento  studenti, attività recupero, ecc )
La classe, che ho conosciuto soltanto questo anno scolastico, ha dimostrato una certa vivacità, determinata dalla presenza di un gruppo di allievi che è risultato caratterizzante e predominante per atteggiamenti durante l’attività didattica e per l’esuberanza di un gruppo particolarmente attivo nella chiacchiera.

Per quanto riguarda il profitto si evidenzia la presenza di un gruppo esiguo di allievi/e che si è dedicato allo studio con costanza e profitto, un gruppo con risultati inferiori ma accettabili ed un gruppo che invece ha mostrato un’applicazione discontinua e saltuaria che ha comportato esiti negativi nel profitto e la presenza di lacune nella conoscenza del programma svolto. 

In linea generale  gli allievi si sono limitati a cogliere gli aspetti essenziali, solo in vista di verifiche e valutazioni, senza spingere a fondo lo sforzo di riflessione e di assimilazione-approfondimento.

Gli obiettivi prefissati in sede di programmazione sono stati parzialmente rispettati: alle lezioni di geografia astronomica non è stato possibile dedicare il tempo necessario a causa di attività curricolari e ai giorni festivi: le lezioni effettivamente svolte sono state circa i due terzi di quelle previste.  

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi:

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
Si può ritenere che parte della classe abbia acquisito in modo soddisfacente le seguenti conoscenze:

· conoscere le caratteristiche dei minerali e delle rocce

· conoscere i fenomeni vulcanici

· conoscere i fenomeni sismici

· conoscere la struttura interna della Terra 

· conoscere la Teoria della tettonica delle placche

· conoscere la deformazione delle rocce

· conoscere le caratteristiche dei corpi celesti (stelle, galassie), la loro evoluzione e l’evoluzione dell’universo

Si può ritenere che parte della classe abbia conseguito le seguenti competenze – abilità  (diversificate nel livello di approfondimento da studente a studente):

· Saper individuare gli elementi utili alla classificazione delle rocce

· Inquadrare le attività sismiche, vulcaniche e tettoniche in un contesto più ampio di dinamica terrestre.

· Inquadrare la struttura e l’evoluzione delle stelle nella struttura e all’evoluzione dell’universo

Individuare le principali interazioni tra il pianeta Terra e gli altri corpi del Sistema Solare
2 
verifiche svolte (tipologia, tempi assegnati, frequenza)
Nel corso del primo periodo (settembre-dicembre) sono state effettuate due verifiche scritte ed una orale; nel secondo periodo due simulazioni di terza prova (tipologia A e B) ed una verifica scritta. Per alcuni alunni, l’esito insufficiente delle prove scritte è stato risanato con una verifica orale.

Gli indicatori utilizzati nella valutazione sono stati i seguenti:

· conoscenza dei contenuti ed individuazione dei temi fondanti;

· fluidità dell’esposizione, capacità di argomentazione e correttezza dei termini;

· rielaborazione autonoma dei contenuti

Il voto finale sarà attribuito tenendo conto anche dell’atteggiamento tenuto in classe e dai progressi fatti nel corso di tutto l’anno scolastico

3 
strumenti impiegati (attrezzature, laboratori, testi, dispense, sussidi,  ecc)

METODOLOGIE

· Lezione frontale: per fornire dati e nozioni fondamentali

· Lezione sperimentale: per visionare campioni delle principali rocce e osservare e verificare le principali caratteristiche.

Sono stati utilizzati i seguenti strumenti didattici

· Libro di testo in adozione,  fonte di riferimento principale e per le conoscenze e per avere una linea guida nello studio. Da evidenziare che molti alunni possiedono edizioni precedenti a quella adottata nel corso dell’anno, con disuguaglianze di tipologia e quantità nelle sezioni relative agli esercizi.

· Filmati video: per integrare o riprendere alcuni fenomeni di astrofisica e gli eventi geologici dell’evoluzione del nostro pianeta.

· Presentazioni in PowerPoint di alcuni argomenti di astronomia al fine di arricchire con immagini la spiegazione dei fenomeni.

· Fotocopie: per approfondimenti relativi alla parte di astronomia. 

Attività integrative

La classe parteciperà, nel mese di maggio, al corso “Dolomiti patrimonio dell’Umanità” del programma di Educazione Ambientale di Provincia Spettacolo. L’obiettivo e quello di comprendere le eccezionalità estetico-paesaggistiche e geologico-geomorfologiche che hanno permesso di iscrivere le Dolomiti alla WHS e nel contempo stimolare la riflessione su cosa può significare abitare all’interno di un’area dichiarata patrimonio dell’umanità. 
L’attività è così strutturata:

· una lezione a scuola di 2 ore

· un’escursione giornaliera in Val d’Oten

La lezione in classe, svolta dal Geologo Dolomiti project, introdurrà l’argomento, fornendo tutte le informazioni e gli strumenti per comprendere le fasi progettuali e conclusive dell’assegnazione Dolomiti Patrimonio dell’umanità.
Durante l’uscita, guidati dal Geologo e dalla Guida naturalistico-ambientale, si svolgeranno attività atte a comprendere i fondamentali lineamenti del paesaggio sottolineando come esso sia strettamente correlato agli elementi geologici.
4.10. Relazione finale di disegno e storia dell’arte

Ore settimanali: 2

Docente: Prof.ssa PATRIZIA DE MEIO
La classe composta da 19 alunni,di cui 1 non frequentante ed 1 trasferito nel primo periodo ,sin dal periodo iniziale si è presentata divisa in due gruppi . studenti che partecipavano all’attività didattica ed altri impegnati a creare disturbo.

Il primo gruppo ha dimostrato disponibilità all’ascolto, al confronto, al dibattito .L’applicazione e lo studio domestico non sono stati continuativi,ma solo in funzione dei test cognitivi programmati, per cui il livello medio raggiunto dal profitto evidenzia un andamento sufficiente per la maggior parte degli studenti.

Il secondo gruppo ha dimostrato poca disponibilità all’ascolto,scarsa attenzione ed applicazione , poca partecipazione allo svolgimento dei programmi, un impegno poco responsabile nei confronti dello studio e dell’applicazione sia domestica che scolastica.

La scarsa responsabilizzazione da parte di questi studenti ha loro impedito il raggiungimento di una preparazione sufficiente.

Durante l’iter scolastico si sono rilevate numerose assenze,ritardi, uscite anticipate, il tutto ha creato difficoltà nello svolgimento dell’attività didattica.

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

Conoscenze:

· Sviluppi artistici dei periodi presi in esame con riferimento ai precedenti

Competenze

· Conoscenza dei contenuti, loro corretta esposizione con l’uso di terminologia adeguata

Capacità

· Durante il corso dell’anno gli alunni hanno progressivamente sviluppato le proprie conoscenze maturando la capacità di ragionamento critico.

Contenuti disciplinari

Vedi la sezione programmi

Tempi:

I tempi sono espressi di seguito ai contenuti disciplinari nella sezione programmi:

Metodi e tecniche:

I vari argomenti sono stati proposti tramite lezioni frontali

Strumenti:

Utilizzo del testo integrato da appunti e fotocopie

Spazi:

Aula

Criteri di valutazione:

Elementi di valutazione sono state le conoscenze dei contenuti,la capacità di rielaborazione autonoma,la padronanza di lessico.

Il livello minimo di sufficienza : conoscenza sintetica dei contenuti, la loro corretta esposizione con l’uso di terminologia specifica.

Strumenti di valutazione:

Le verifiche sono state effettuate attraverso prove orali, test cognitivi validi per l’orale e valutazione delle prove pluridisciplinari, relative alla disciplina, effettuate nel secondo periodo.

Numero di ore effettuate al 15 maggio 2011

1° periodo ore   27 +

2° periodo ore   31 =

    totale             58  

4.11. Relazione finale di educazione fisica

Ore settimanali: 2

Docente: Prof. ssa  CRISTINA SATTIN

1 
valutazione sull’attività svolta (obiettivi disciplinari e relazionali raggiunti, risultati attesi, coinvolgimento  studenti, attività recupero, ecc )
Il programma si è svolto regolarmente anche se alcune attività previste non sono state realizzate  per impedimenti organizzativi o temporali. La classe nella sua totalità ha raggiunto gli obiettivi disciplinari , relazionali attesi per il termine del loro percorso scolastico. Gli allievi si sono dimostrati partecipi e collaborativi nei confronti delle attività proposte.

2 
verifiche svolte (tipologia, tempi assegnati, frequenza)
Sono state svolte cinque verifiche, di cui quattro pratiche ( capacità condizionale ; velocità ,lavoro con le funi, esercizi con le palle mediche ) ed una scritta, “Il linguaggio del corpo .

3 
strumenti impiegati (attrezzature, laboratori, testi, dispense, sussidi,  ecc)

Attrezzature a disposizione della palestra, dispensa in formato informatico, strutture esterne alla scuola.

5. PROGRAMMI 

Vengono riportati di seguito i programmi svolti nell’anno scolastico 2010/2011:
5.1. Programma di religione

1.  Morale e legalità:  

le leggi nella storia dei popoli e la loro ispirazione teocratica: i 10 comandamenti nella Bibbia ed il loro contesto culturale ( consultazione biblica di Esodo e Deuteronomio; il contesto delle genti nomadi ed il rispetto di regole comuni semplici).

Il senso comune chiede una legalità non per compiacere il legislatore, bensì per guidare le persone verso una riconosciuta  uguaglianza;  esempi  dalla storia dei popoli con letture dal testo.

Il contributo del Cristianesimo nello sviluppo della civiltà, verso una maturazione della coscienza e dell’impegno civile: dall’osservanza legale alla rettitudine interiore (la “giustizia” nella bibbia);  situazioni e persone che chiedono una valutazione sul proprio operato: reati minori e delitti “contro l’umanità”.

Confronto tra diverse ispirazioni religiose: Cristianesimo, dialogo con gli Ebrei e con l’Islam (incontri del Papa ), testimonianze dalle religioni orientali.

2.  L’ambito religioso e la coscienza:  

Lettura di alcune testimonianze eminenti del mondo cattolico e di brani da interventi del Magistero.

Il punto di partenza per un incontro tra popoli e religioni: le posizioni ed i valori universalmente accettati perché inseriti in una cultura e maturati dalla civiltà: il diritto della persona, le  cadenze annuali per riflessioni di livello mondiale (pace, famiglia, disabili, risorse…),  la giustizia, l’equità distributiva, la minoranze etniche e le persone svantaggiate, i reati contro i piccoli  e la risposta della legge, dal carcere punitivo ai progetti di riabilitazione, talora rimasti sulla carta. Guida alla formulazione di giudizi equilibrati con letture ed esempi tratti dalla stampa e da riviste a tema monografico (Italia caritas,  Azione sociale).  Informazioni e letture sul Nobel per la pace, nella promozione della cultura della solidarietà e della equa distribuzione dei beni nel mondo, rispettando l’ambiente e l’uomo nella sua globalità, in qualità di “custode” del creato.

3.  La conoscenza  biblica:

I temi sviluppati nel corso degli studi portano spesso a consultare libri biblici, per verificare i ricordi e trovare le applicazioni adeguate: dopo una panoramica su alcune parabole del Vangelo e sulla versione del “padre nostro” , è stato approfondito l’evento Pasquale (ed il periodo preparatorio, la Quaresima), con l’analisi dei testi sinottici, la cultura locale in riferimento a questa solennità, gli agganci con altre religioni (il mondo ebraico e l’Islam in particolar modo),   il confronto con le letture dei Vangeli e la soluzione di alcuni particolari che sembrano allontanare tra loro i quattro evangelisti.

Frequente il confronto con l’arte e gli edifici di culto: autori moderni e chiese nuove nella Diocesi.

5.2. Programma di italiano

Caratteri generali del romanticismo.

Accenni al romanzo realista francese (Hugo, Stendhal, Flaubert, Balzac): la contemporaneità e la quotidianità assumono dignità letteraria.

Naturalismo (Zola), positivismo (Comte).

Verismo (corrispettivo italiano del naturalismo francese).

Vita di Verga.

Strategie narrative di Verga (eclissi dell’autore, regressione linguistica ecc.).

Dai Malavoglia: la famiglia Malavoglia, la tempesta in mare, l’arrivo e l’addio di ‘Ntoni.

Caratteri generali della poesia moderna: funzione evocatrice della parola.

I simbolisti; “simbolico” e “diabolico”.

Accenni ai “poeti maledetti” emarginati dalla società borghese.

Baudelaire, dai Fiori del Male:

L’albatros

Corrispondenze

Rimbaud: Vocali

Pascoli, vita

La poetica del fanciullino

Dieci Agosto

La grande proletaria si è mossa

La mia sera 

Cenni sul decadentismo (varie correnti caratterizzate da un certo disprezzo della ragione e dell’equilibrio).

Pirandello, vita

Dal saggio sull’umorismo: il sentimento del contrario

Dalle Novelle:

Il treno ha fischiato

Da Sei personaggi in cerca d’autore: 

La condizione di “personaggi”

I personaggi non si riconoscono negli attori

Riassunto di Il fu Mattia Pascal

Ungaretti, vita

Poesie di guerra:

Veglia

Sono una creatura

I fiumi

San Martino del Carso

Mattina

Soldati

Fratelli

Dannazione (dettata dall’insegnante)

Svevo

Riassunti dei tre romanzi

Da Una Vita: lettera alla madre

Da Senilità: la morte di Amalia

Da La Coscienza di Zeno: L’ultima sigaretta; la morte del padre; il funerale di un altro; una catastrofe inaudita.

Ricordo di Saba su Svevo

D’Annunzio, vita

Da Alcione: La pioggia nel pineto

Ricordo di Saba su D’Annunzio

Papini

Da Lacerba: un foglio urtante e spiacevole

Serra

La guerra non cambia nulla

Kafka

Da Il Processo: uno strano risveglio

Pavese, vita

Lavorare stanca (una poesia sulla solitudine)

Da La casa in collina: Nessuno sarà fuori della guerra

Verrà la morte e avrà i tuoi occhi

Montale

Da Ossi di Seppia:

Meriggiare pallido e assorto

Spesso il male di vivere ho incontrato

Dalla Bufera e altro: la bufera

Il poeta fra Irma e Drusilla

Da Satura:

Caro piccolo insetto

Ho sceso, dandoti il braccio

Introduzione a tre autori scelti dagli alunni:

Saba, Primo Levi e Dario Fo (riguardo al testo teatrale in cui egli calunnia il commissario Calabresi)

Pensieri di santi riguardo alla lotta contro le nostre debolezze.

Accenni ad autori vari (Morante, Corti, Biagini, e al grande studioso Rocco Montano).

Offese alla castità secondo la Chiesa Cattolica.

Dal Paradiso di Dante

Lettura integrale dei canti 1, 3, 6, 11( esclusi i versi finali sulla decadenza dell’ordine domenicano), 17(esclusi gli iniziali), 33.

Gli alunni hanno imparato a memoria alcuni versi.

5.3. Programma di latino

Modulo 1: SENECA (20 ore)
Letture:  De brevitate vitae 8

Epistulae ad Lucilium 1

Epistulae ad Lucilium 61

Epistulae ad Lucilium 70, 14 – 19

Epistulae ad Lucilium 47, 1 – 13

De Clementia 1, 5, 2-5

Phaedra vv 589-671

Modulo 2: LUCANO (20 ore)

Modulo 3: PETRONIO (12 ore)
Letture tratte della “cena di Trimalchione”

La matrona di Efeso
Modulo 4: PLINIO IL GIOVANE (10 ore)
Lettura della “lettera a Traiano”

Modulo 5: La satira: PERSIO, GIOVENALE, MARZIALE (ore 14)

Letture: Giovenale:

La moglie ricca Sat.6, 136-141

La moglie bella Sat. 6, 142-160

L’intellettuale Sat. 6, 434-456

Marziale: 

Amicizia e vita ideale Ep. 10,47

Il pater familiare Ep. 1,84

Proprietà private e beni comuni Ep. 3,26

Modulo 6: L’epica di età flavia: STAZIO, VALERIO FLACCO, SILIO ITALICO (6 ore)

Letture: Valerio Flacco: 

Medea preda della passione 6, 657-680

Modulo 7: QUINTILIANO (6 ore)
Letture: Nutrici, insegnanti, pedagoghi  Ist. Or. 1,1,1-11

La retorica non è ambigua se  unita alla virus  IST. Or. 2,17, 30-36

Modulo 8: PLINIO IL GIOVANE (4 ore)
Letture: Che fare con i cristiani?  Ep. 10,96

Modulo 8: La biografia e la storiografia: TACITO, SVETONIO (20 ore)
Letture: Tacito

Il principato spegne la virtus
Agricola 1

Onestà delle donne germaniche
Germania18-20

La corruzione di Ponzia
 Annales   13,44
Modulo 9: APULEIO (8 ore)
Letture: 

Metamorfosi di Panfila   Met.3,21-22

La favola di Amore e Psiche
C’era una volta.. 4,28

Modulo 10: LA LETTERATURA CRISTIANA (10 ore)
Apologeti e padri della chiesa
Tertulliano, Minucio Felice

Letture:

Tertulliano: de cultu feminarum 1,1-2

Minucio Felice: Octavius 32

Ambrogio, Girolamo, Agostino

Letture:Agostino: 

Confessiones  2,4,9: Il furto delle pere

Confessiones 3,1,1:  Innamorato dell’amore 

5.4. Programma di inglese

Testo Adottato: Cattaneo-De Flaviis  - Concise Cakes and Ale  - Signorelli Scuola

Testo di lettura/analisi: Ernest Hemingway - The Old man and the Sea - ed. Penguin

Fotocopie e documentazione varia

 Modulo 1: THE VICTORIAN AGE

· The spirit of the age: historical, social and literary outcomes

· The Industrial revolution: development and consequences; the reforms

· Domestic and international policy. The Empire

· The Irish question

The Victorian Novel, features and differences

· Charles Dickens: excerpts from Hard Times:
· A man of realities
· Coketown
The Victorian Poetry - features of the ‘dramatic monologue’

· Alfred Tennyson: Ulysses
· Robert Browning: My Last Duchess
The Pre-Raphaelite Brotherhood and the Aesthetic Movement

· Oscar Wilde: preface to   The Picture of Dorian Gray
Drama: features of Oscar Wilde’s plays   

· An Ideal Husband – film based on the play by Oscar Wilde

Readings of social interest:

· John Ruskin: excerpt from The Stones of Venice
· Orson Welles’ radio drama based on Wells’ The War of the Worlds 

American society: the spirit of a nation

· The Civil War and the industrial development
· Immigration and the Myth of the American Dream

· Walt Whitman:  I hear America singin

· Emily Dickinson: The Saddest Noise                                    
Modulo 2: THE AGE OF MODERNISM

· New trends at the turn of the century. The end of the Victorian society
· Modernism in Arts and society (mass society). Paris, centre of all arts
· Modernism in Literature: influence of Freud, William James and Bergson

The modern novel and the stream-of-consciousness technique

· James Joyce: from Dubliners
· The Dead  
· Eveline
· Ulysses   (features and parallelism with Homer’s Odissey)

· Virginia Woolf: excerpt from Mrs Dalloway
· She loved life
Modern Poetry: characteristics

· T.S. Eliot: from The Waste Land:
· The Burial of the Dead    

World War 1. Effects on the British society - the suffrage - the decline of the Empire

·   John McCrea: In Poppies’ Fields 
· The Irish question: reasons, consequences and final settlement
· U2: Sunday, bloody Sunday
· Film: In the name of the Father
· American society and policy during the 20s: industrial development and changes in lifestyle

· Francis Scott Fitzgerald, the spokesman of the decade – The Great Gatsby (the failure of the American Dream)

The Lost Generation

· Ernest Hemingway:  The Old Man and the Sea (complete work)   
Modulo 3: POST-MODERNISM

· The great depression, the 30s

World War 2. The Cold War. Effects on society, literature and arts

· American conformism, McCarthysm
· The Beat Generation. Poets and writers

· Jack Kerouac: excerpt from On the Road
The dystopian novel

· George Orwell: excerpt from 1984
· Big Brother is watching you

  Modulo 4:  CONTEMPORARY TIMES 
· The New Frontier in the USA   
· Rebellion and conformism 
· The Vietnam War
· Film: Missing (an American story in Chile during the coup d’état of 1973)
· The petrol crisis in UK and Europe in the 70s
· Reaganism and Thatcherism
· The end of communism in Europe
· Globalization, terrorism, contemporary social and economic crisis  

5.5. Programma di storia

Testo Adottato: Gentile-Ronga Salassa – “Storia e Geostoria” vv. 2 e 3  – Ed. La Scuola Brescia 
L’unificazione della Germania : la nascita del II Reich

L’evoluzione del Regno di Prussia 

Le tappe dell’unificazione tedesca

La Destra storica

I problemi dell’Italia post unitaria
La Destra di fronte ai problemi dell’Italia unita
I governi della Destra storica
La questione Romana
La questione meridionale

L’età dell’imperialismo

Gran Bretagna, Francia e Germania
Forme del colonialismo
Depressione,sviluppo e aumento demografico

La Sinistra al potere e la crisi di fine secolo

L’Italia nell’età Crispina : politica interna ed estera
La triplice Alleanza
La questione sociale

La seconda Rivoluzione Industriale

Funzione della scienza e della tecnica
Monopoli,oligopoli e capitalismo finanziario
Razionalizzazione del sistema produttivo
Società di massa e ruolo dello Stato
Nozione di proletariato

Dall’Imperialismo alla Grande Guerra
La situazione internazionale alla vigilia del primo conflitto mondiale
I contrasti tra le Nazioni e le alleanze
Le guerre balcaniche

L’Età giolittiana
La carriera politica di Giolitti
La politica del “doppio volto”
La politica economica
Giolitti e il Partito Socialista
Giolitti e i cattolici
Il quarto governo Giolitti e la guerra di Libia
Il suffragio universale maschile e le elezioni del 1913

La Prima Guerra Mondiale 

La situazione pre-bellica e le cause del conflitto
Il dibattito tra neutralisti e interventisti
L’andamento della guerra
I trattati di pace e le loro conseguenze

Crisi dello zarismo,rivoluzione e stalinismo

La Russia nel XIX secolo
L’opposizione allo varismo : populisti e marxisti
Lenin e il Bolscevismo
La rivoluzione del 1905
Le rivoluzioni del 1917
L’edificazione dello Stato Sovietico
Dal comunismo di guerra alla NEP
L’ascesa di Stalin
Lo stalinismo

La crisi del ‘29

Caratteri e contraddizioni nell’economia del dopoguerra
Gli Stati Uniti d’America tra i due conflitti mondiali
Il Walfare State
I riflessi della Crisi del  ‘29 nel contesto europeo

Il Fascismo

Il primo dopoguerra e la “vittoria mutilata”
La crisi dello Stato liberale
Il biennio rosso e l’ascesa del Fascismo
La violenza squadrista
La fase legalitaria della dittatura fascista
Il delitto Matteotti
La costruzione dello Stato totalitario
Politica economica del fascismo : La politica estera
Le maggiori interpretazioni del Fascismo

La Germania tra le due guerre mondiali

La Repubblica di Weimar
La Germania e le conseguenze del patto di Versailles
Origine e genesi del Nazionalsocialismo
Il movimento nazionalsocialista
La nascita del III Reich

La politica internazionale tra le due guerre

Lo “spirito di Locarno”
La guerra civile spagnola
Il formarsi dei due blocchi contrapposti

La seconda guerra mondiale

Cause del conflitto
Andamento della guerra
Conseguenze economiche e sociali della guerra

La Resistenza e le sue principali interpretazioni

L’Europa e il mondo dopo Yalta

Imperialismo,neocolonialismo e sottosviluppo

I processi di decolonizzazione e il neocolonialismo

La Guerra Fredda

Il Piano Marshall e il Cominform
La divisione del mondo in sfere di influenza

L’Italia nel secondo dopoguerra

Il dibattito ideologico
Il Referendum tra Monarchia e Repubblica
La fase Costituente
Il risanamento economico .

5.6. Programma di filosofia

Testo Adottato: Cioffi, Luppi, Vigorelli, Zanette, Bianchi –  Agora vol. 3 –  Ed. Mondadori  
GENESI E CARATTERI ESSENZIALI DEL ROMANTICISMO
FICHE E L’IDEALISMO ETICO :

La “ Dottrina della scienza “ . La seconda fase del pensiero fichtiano .

SCHELLING E L’IDEALISMO ESTETICO :La filosofia della natura :

Idealismo trascendentale e Idealismo estetico ;

La filosofia dell’identità ;

Ultimi sviluppi del pensiero di Schelling :

HEGEL E L’IDEALISMO ASSOLUTO :I capisaldi del sistema

La dialettica ;L’equivalenza tra Razionale e Reale ;Cenni sulle opere giovanili

La “Fenomenologia dello Spirito “ (principali figure e significato generale)

Concetti fondamentali della LOGICA . La FILOSOFIA DELLA NATURA

La FILOSOFIA DELLO SPIRITO ( in particolare Le triadi dello SPIRITO OGGETTIVO La concezione hegeliana dello Stato e della storia

Lo SPIRITO ASSOLUTO : Arte,Religione e Filosofia.

CENNI SULLA DESTRA HEGELIANA

LA SINISTRA HEGELIANA E L’UMANESIMO DI FEUERBACH.

MARX : IL MATERIALISMO STORICO E DIALETTICO

Marx critico di Hegel , della Destra e della Sinistra hegeliana , dei Socialisti utopisti , degli economisti classici. 
L’alienazione del lavoro; il materialismo storico e dialettico; la lotta di classe; 
il “Capitale: concetto di valore e di “plusvalore”; il processo di accumulazione; l’avvento del Comunismo e le sue fasi.

I GRANDI CONTESTATORI DEL SISTEMA HEGELIANO
SCHOPENHAUER E“IL MONDO COME VOLONTA’ E RAPPRESENTAZIONE : 
Mondo come Rappresentazione (superamento del realismo, del materialismo e revisione dell’Idealismo); le forme a priori: Spazio,Tempo e Causalità; Il Mondo come Volontà. Concetto generale di Volontà e sue manifestazioni.
Liberazione dal Dolore attraverso l’ascesi ; la funzione dell’Arte

S. KIRKEGAARD : 

La categoria del SINGOLO

I temi dell’ANGOSCIA e della DISPERAZIONE

Il fondamento “ridicolo” del sistema hegeliano

Centralità della FEDE

I “ TRE STADI DELL’ESISTENZA”

Critica allo scientismo e alla Teologia scientifica .

L’ETA’ DEL POSITIVISMO

COMTE E IL POSITIVISMO SOCIOLOGICA :

La legge dei tre stadi ; la dottrina della scienza ; la sociologia come “fisica sociale “.

Classificazione delle scienze ; la “religione dell’Umanità”.

TRATTI ESSENZIALI DEL POSITIVISMO UTILITARISTICO INGLESE: J.STUART MILL .

Sterilità del Sillogismo ; principio di Induzione e Uniformità della Natura 

Le scienze morali e la difesa delle libertà dell’Individuo.

IL POSITIVISMO EVOLUZIONISTICO DI H. SPENCER :

Religione e scienza sono correlative; l’evoluzione dell’universo dall’omogeneo all’eterogeneo; l’evoluzionismo in biologia, in psicologia in sociologia e in etica. 
SIGMUND FREUD E LA PSICOANALISI  : Aspetti salienti e loro valenza filosofica

F. NIETZSCHE : Fedeltà alla terra e trasmutazione di tutti i valori :

Concetto di “DIONISIACO E APOLLINEO“ ; “Stupidità dei fatti “ e saturazione della storia ;

contro il “pessimismo romantico di Wagner e Schopenhauer ;

la “morte di Dio” e il cristianesimo come “vizio” ; la “ Genealogia della morale”; concetti di 

NICHILISMO , ETERNO RITORNO, AMOR FATI; teoria dell’OLTREUOMO

TRATTI ESSENZIALI DEL NEOCRITICISMO : 
Concetti fondamentali della Scuola del Baden e di Marburgo

LA filosofia critica come metodologia della scienza;

distinzione tra “scienze della natura “ e “scienze dello Spirito” ; Scienze nomotetiche e idiografiche
TRATTI ESSENZIALI DELLO STORICISMO TEDESCO ( in sintesi )
Trattazione generale delle maggiori scoperte scientifiche del ‘900 

con particolare  riferimento al  superamento del modello scientifico  meccanicistico e deterministico   (meccanica quantistica; relatività di Einstein ; evoluzione delle scienze logico- matematiche)
HUSSERL E LA FENOMENOLOGIA 

Caratteristiche del movimento fenomenologico

Il concetto di “intenzionalità della coscienza”; l’INTUIZIONE EIDETICA :

ONTOLOGIE REGIONALI E ONTOLOGIA FORMALE; L’EPOCHE’ e la RIDUZIONE FENOMENOLOGICA ; NOESI E NOEMA.

“LA CRISI DELLE SCIENZE EUROPEE” e il “MONDO DELLA VITA”

M. HEIDEGGER : DALLA FENOMENOLOGIA  ALL’ESISTENZIALISMO :

L’ESSERCI E LA ANALITICA ESISTENZIALE ;

L’essere nel mondo; l’essere con gli altri; l’essere - per la - morte; esistenza autentica ed in autentica ; il coraggio dinnanzi all’ ANGOSCIA ; la CURA ; il concetto di TEMPO ; 

la metafisica occidentale come OBLIO DELL’ESSERE ; La POESIA e il LINGUAGGIO DELL’ESSERE ; La TECNICA e il mondo occidentale.

5.7. Programma di matematica

Dominio di una funzione; punti di discontinuità di una funzione; teoremi sulle funzioni continue: esistenza degli zeri e grafico probabile di una funzione.

a) Derivata di una funzione

Rapporto incrementale, derivata e suo significato geometrico; punti stazionari; punti di  discontinuità della derivata (flessi a tangente verticale, cuspidi, punti angolosi); derivate fondamentali; teoremi sul calcolo delle derivate; derivata di una funzione composta; derivata logaritmica; derivata dell'inversa di una funzione; derivate di ordine superiore al primo; differenziale di una funzione; teoremi sulle funzioni derivabili: teorema di Rolle, teorema di Lagrange, teorema di Cauchy; funzioni derivabili crescenti e decrescenti; teorema di De L'Hopital.

b) Massimi, minimi, flessi

Definizione di massimo e minimo assoluto e relativo; flessi a tangente orizzontale; concavità di una curva e flessi a tangente obliqua ascendenti e discendenti; criteri per la determinazione di massimi, minimi e flessi; metodo delle  derivate successive; problemi di massimo e minimo.

c) Studio di funzioni

Asintoti obliqui; schema generale per lo studio di una funzione: funzioni razionali e irrazionali, logaritmiche, esponenziali, con il valore assoluto, goniometriche.

d) Calcolo integrale


 Integrali indefiniti: definizione; integrali immediati; integrazione delle funzioni razionali fratte; integrazione per sostituzione, integrazione per parti; integrazione di particolari funzioni irrazionali.

Integrali definiti: definizione; integrale definito di una funzione continua; proprietà degli integrali definiti; teorema della media; la funzione integrale; teorema fondamentale del calcolo integrale; aree e integrali; volume di un solido di rotazione. Integrali impropri.

e) Calcolo numerico

Ricerca di uno zero di una funzione o dell’intersezione fra due funzioni con metodi numerici iterativi. Metodo di bisezione. Calcolo numerico di un integrale definito: metodo dei rettangoli.

5.8. Programma di fisica

Modulo: Elettricità

· Campo elettrico
· Energia potenziale e potenziale elettrico
· I condensatori
· La corrente elettrica.

Modulo: Magnetismo
· Il campo magnetico

· Moto di cariche in campi magnetici

Modulo: Elettromagnetismo
· L’induzione

· Le equazioni di Maxwell

· Le onde elettromagnetiche

Modulo: Relatività 

· Cenni di relatività ristretta

5.9. Programma di scienze (geologia)

Programma effettivamente svolto alla data del 15 maggio (numero totale ore: 55) e previsto sino alla fine dell’anno scolastico.
Modulo 1: La crosta terrestre: minerali e rocce

· I minerali: la composizione chimica dei minerali, la struttura cristallina dei minerali, proprietà fisiche, la classificazione dei minerali, come si formano i minerali.

· Le rocce: i processi litogenetici. 

· Rocce magmatiche: dal magma alle rocce magmatiche, classificazione dei magmi, classificazione delle rocce magmatiche, l’origine dei magmi.

· Rocce sedimentarie: dai sedimenti sciolti alle rocce compatte, le rocce clastiche, le rocce organogene, le rocce chimiche, il processo sedimentario.

· Rocce metamorfiche: il metamorfismo di contatto, il metamorfismo regionale, le facies metamorfiche, classificazione delle rocce metamorfiche

· Il ciclo litogenetico

Modulo 2: fenomeni vulcanici

· Il vulcanismo: i magmi

· Edifici vulcanici, eruzioni e prodotti dell’attività vulcanica: la forma degli edifici vulcanici, i diversi tipi di eruzioni, i prodotti dell’attività vulcanica, fenomeni legati all’attività vulcanica

· Vulcanismo effusivo ed esplosivo: il vulcanismo effusivo delle dorsali oceaniche e dei punti caldi, il vulcanismo esplosivo, la distribuzione geografica dei vulcani.

Modulo 3: geologia strutturale e fenomeni sismici

· Elementi di tettonica: come si deformano le rocce, le faglie, le pieghe sovrascorrimenti e falde.

· I fenomeni sismici: il modello del rimbalzo elastico, il ciclo sismico, differenti tipi di onde sismiche, come si registrano le onde sismiche

· La scala di intensità dei terremoti, la magnitudo di un terremoto, confronto fra magnitudo e intensità.

· La distribuzione geografica dei terremoti

Modulo 4: l’interno della terra 

· La struttura interna della Terra: costa, mantello, nucleo 

· Flusso di calore e temperatura interna della Terra

· Il campo magnetico terrestre: geodinamo e paleomagnetismo

· Crosta oceanica e crosta continentale

· Isostasia

· L’espansione dei fondali oceanici: la deriva dei continenti, le dorsali oceaniche, le fosse abissali, espansione e subduzione

· La anomalie magnetiche sui fondi oceanici

Modulo 5: un modello globale: la tettonica delle placche 

· Le placche litosferiche, margini costruttivi, margini distruttivi, margini conservativi, l’orogenesi, il ciclo di Wilson

· La verifica del modello: la distribuzione dei vulcani e delle aree sismiche

· Moti convettivi (cenni)

Modulo 6: l’universo lontano e il sistema solare 

· La materia di cui è fatto l’Universo

· Le distanze astronomiche: unità astronomica, parsec, anno luce.

· Magnitudine apparente e assoluta

· Colori, temperature e spettri stellari

· Materia interstellare e nebulose

· L’evoluzione dei corpi celesti: la fusione nucleare (catena p-p), il diagramma H-R

· La nascita delle stelle, le stelle della sequenza principale.

· Evoluzione delle stelle: nane bianche, supernove, pulsar, buchi neri.

· Galassie: ellittiche, a spirale, irregolari, ammassi e superammassi, la Via Lattea, quasar

· Il red shift delle galassie e il moto di recessione

· L’origine dell’Universo: modello stazionario, modello del Big Bang e le relative prove  a sostegno

· Possibili evoluzioni dell’Universo

· I corpi del Sistema Solare

· Il Sole: nucleo, zona radiativa, zona convettiva, fotosfera, corona

· Leggi di Keplero: definizione

· I pianeti: distinzione in interni ed esterni

· Altri corpi del Sistema Solare: comete, asteroidi, meteore, meteoriti

· I movimenti della Terra

· Moto di rotazione; conseguenze: alternanza dì-notte

· Moto di rivoluzione; conseguenza: alternanza delle stagioni. Le zone astronomiche.

Da svolgere

· La Luna: 

· Morfologia superficiale.

· I movimenti della Luna: rotazione, rivoluzione, traslazione

· Le fasi lunari

· Le eclissi

5.10. Programma di disegno e storia dell’arte

Testo adottato : G.Cricco – F.P.Di Teodoro – “Itinerario nell’arte “ vol.2° - 3° - Zanichelli

Modulo 1: (12 ore + 1 test)

Manierismo :
Caratteristiche generali (accenni : Andrea del Sarto, confronto tra 2 opere di Pontormo e Rosso                   Fiorentino ) 

Fase dello sperimentalismo anticlassico

Firenze nell’età della maniera ( accenni a Vasari-Ammanati- Giambologna) 

La maniera romana ( Giulio Romano )

Arte e controriforma 

La trattatistica architettonica del ‘500

La maniera veneta : ( accenni : Palladio – Tintoretto – Veronese )

Il seicento : caratteri generali ( accenni : Caravaggio – Bernini – Borromini )

Il settecento : caratteri generali ( accenni : Juvarra – Vanvitelli )

Venezia : vedutismo ( Cataletto – Guardi )

Modulo 2: (15 ore + 1 test)

Le origini dell’Europa moderna . caratteristiche storico politiche

L’Illuminismo:

Etienne Louis Boullèe, Giovan Battista Piranesi

Il Neoclassicismo:

Winchelmann-Antonio Canova- Jacques Louis David-Goya (scheda)

Il Romanticismo: origini del movimento-concetti di romantico-sublime-pittoresco (Puristi 

                   e Nazareni)

Constable Turner-(da schede)-Gèricault-Delacroix-Hayez-i Preraffaelliti

Architettura :La ripresa del medioevo : Viollet Le Duc-Ruskin-

Pittura di paesaggio : Corot e la scuola di Barbizon :T Rousseau

Il realismo :Courbet

I Macchiaioli : Fattori – Lega

Lo sviluppo della città : architettura del ferro e del vetro

Modulo 3: (12 ore + 2 test)

                 L’impressionismo caratteri generali

                 Giapponismo-fotografia

                 Manet-Monet-Renoir-Degas-Renoir-

                 Il post-impressionismo-neoimpressionismo o pointillisme o divisionismo:

                 Cezanne-Gauguin-Van Gogh-Seurat-Toulouse Lautrec-Henry Rousseau

                 Simbolismo : (movimento)

Modulo 4: (9 ore + 2 test

Il novecento :l’art nouveau : secessioni e movimenti locali

Klimt  la secessione viennese

Fauves : Matisse

Munch

Espressionismo :

La Brucke (Kirchner-Heckel-Nolde)

Espressionismo austriaco : Kokoshka-Shiele

Modulo 5 : (6 ore + 5 dopo il 15 maggio + 1 test)
Cubismo : caratteri generali

Picasso – Braque – Juan Gris

Futurismo : caratteri generali

Dada : caratteri generali

Surrealismo : caratteri generali
5.11. Programma di educazione fisica
POLOVALBOITE - A.S. 2010/2011

PROGRAMMA FINALE DEL DOCENTE 

	DOCENTE  Cristina Sattin
	DISCIPLINA   Educazione fisica



	ISTITUTO        ISA Polo della Val Boite                                                                                      
	CLASSE  V



	CONTENUTI e ATTIVITA’ SVOLTE

Potenziamento delle capacità condizionali e coordinative.

Esercitazioni di camminate veloci prolungate.

Esercizi di prePilates

Lavoro con le funicelle e con la fune lunga

Esercizi di preacrobatica:capovolte ,verticali assistite, salti con pedana

Grandi giochi sportivi: Calcetto ,pallavolo ,pallacanestro ,calcio tennis ,Ultimate

Torneo di calcio a5 di interclasse maschile.

Torneo di pallavolo di interclasse femminile.

Lezioni , sul Monte Faloria per lo sci alpino,e al Centro Tennis

Teoria: Il linguaggio del corpo



	


Il Docente 





Gli allievi rappresentanti di classe 

______________________________
___________________________   ______________________________

Cortina d’Ampezzo, 09 maggio 2011

6. SIMULAZIONI DI TERZA PROVA

Si sono svolte due simulazioni di terza prova. 

1° simulazione – 11 febbraio 2011
Tipologia A: trattazione sintetica di un argomento (max. 20 righe)

Durata: 3 ore
Inglese: 
Paralysis and Epiphany are words used to describe two aspects of Joyce’s narrative. Explain their meaning and how are present in the passages we have read.
Storia: 
Argomenta attorno alle origini del Movimento Fascista in Italia. Nel primo dopoguerra.
Storia dell’Arte: 
1886 : ottava ed ultima mostra dell’impressionismo.  Quali furono gli artisti che misero in crisi il movimento e quali direzioni intrapresero.. 8max. 20 righe)

Scienze:  

Il candidato descriva perché lo studio del paleomagnetismo si è rivelato fondamentale per avvalorare la teoria della tettonica delle placche. (max. 20 righe)
2° simulazione – 08 aprile 2011
Tipologia A: trattazione sintetica di un argomento (max. 20 righe)

Durata: 3 ore
Filosofia: 

Dopo aver parlato del ruolo assunto dalla Sociologia nel contesto della classificazione delle scienze operata dal filosofo francese A. Comte, illustrane sinteticamente gli aspetti salienti. 
Storia dell’Arte:  

Per Van Ghog il paesaggio diventa il teatro della sua violenza sentimentale, per Cezanne lo stesso paesaggio è una solida rete che egli vuole conservare nella solidità della forma concepita quale unico asilo all’inquietudine dei sentimenti” (M.De Micheli).

Analizzando il quadro di Van Ghog “Notte stellata” e quello di Cazanne  “La montagna Sainte –Victoire vista dal Lauves” giustifica l’affermazione del critico.

Scienze : 

1)
Quale relazione si può stabilire per le stelle della sequenza principale (diagramma HR) tra la temperatura e la luminosità? Perché questa relazione non è più valida per le stelle che hanno abbandonato la sequenza principale?  ( max 10 righe)

2) 
A cosa serve in ambito astronomico lo studio dell’effetto Doppler? ( max. 10 righe)

Fisica : 
[image: image2.jpg]Due spire quadrate di lato 20 cm sono immerse in un cam-
po di induzione magnetica con I'orientamento indicato
nella figura seguente. Il campo B vale 10 2T. A partire da
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7. GRIGLIE DI VALUTAZIONE

7.1. Griglie di correzione della prima prova scritta: ITALIANO

	TIPOLOGIA A - ANALISI DI UN TESTO

	Candidato………………………………………………………………

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	LIVELLI DI VALUTAZIONE
	PUNTI
	

	COMPRENSIONE

DEL TESTO
	nulla
	nulla
	0
	

	
	comprende solo in parte il testo/comprende superficialmente
	scarso/insufficiente
	1


	

	
	comprende il testo in modo essenziale
	sufficiente
	2
	

	
	comprende il testo in modo abbastanza sicuro/soddisfacente
	discreto/buono
	2,5
	

	
	comprende in modo esauriente/approfondito
	ottimo/eccellente
	3
	

	ANALISI DEL TESTO
	nulla
	nulla
	1
	

	
	analizza in modo incompleto/in parte errato
	scarso/insufficiente
	1,5
	

	
	analizza in modo essenziale, schematico
	sufficiente
	2
	

	
	analizza in modo discretamente approfondito/ completo
	discreto/buono
	3
	

	
	analizza in modo esauriente/approfondito
	ottimo/eccellente
	4
	

	CONTESTUALIZ-ZAZIONE/

CONOSCENZE DELL’ARGOMENTO (autore – tema – opera, periodo)
	nulla
	nulla
	0
	

	
	possiede scarse conoscenze relative all’argomento e al contesto
	Scarso
	1
	

	
	possiede parziali conoscenze relative all’argomento e al contesto, non collegate
	insufficiente
	2
	

	
	possiede conoscenze essenziali ed effettua collegamenti schematici
	sufficiente
	3
	

	
	possiede buone conoscenze ed effettua collegamenti abbastanza significativi
	discreto/buono
	3,5
	

	
	possiede approfondite conoscenze ed effettua esaurienti e personali collegamenti al contesto
	ottimo/eccellente
	4
	

	PADRONANZA DELLA LINGUA, CAPACITA’ ESPRESSIVE
	nulla
	nulla
	0
	

	
	espone in modo scorretto e poco comprensibile
	scarso
	1
	

	
	espone in modo scorretto anche se comprensibile
	insufficiente
	2
	

	
	espone in modo globalmente corretto, solo con qualche errore e con un lessico a struttura semplice
	sufficiente
	3
	

	
	Espone in modo chiaro e lineare, discretamente corretto, con scelte lessicali adeguate
	discreto/buono
	 3,5
	

	
	espone in modo corretto,articolato, chiaro e scorrevole, con lessico appropriato/vario
	ottimo/eccellente
	 4
	

	
	Totale
	/15


La commissione

Il Presidente

……………………  ……………………
…..…………………………..

……………………  ……………………

……………………  ……………………

	TIPOLOGIA B - SAGGIO BREVE/ARTICOLO DI GIORNALE

	Candidato………………………………………………………………

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	LIVELLI DI VALUTAZIONE
	PUNTI
	

	CAPACITA’ DI RISPETTARE LE CONSEGNE IN ORDINE A:

· destinazione editoriale

· titolo

· spazio
	Rispetta solo in parte le richieste della consegna
	insufficiente
	1
	

	
	rispetta le richieste della consegna in modo approssimativo
	sufficiente
	2
	

	
	rispetta le tre richieste e il titolo è adeguato
	discreto/buono
	2,5
	

	
	rispetta le richieste della consegna in modo organico e coerente con la situazione ipotizzata
	ottimo/eccellente
	3
	

	CAPACITA’ DI UTILIZZARE I MATERIALI A DISPOSIZIONE
	nulla
	nulla
	0
	

	
	non utilizza i materiali/ propone contenuti poco adatti
	scarso
	1
	

	
	utilizza parzialmente i materiali/ presenta contenuti superficiali o frammentari
	insufficiente
	2
	

	
	utilizza in modo impreciso i materiali/ presenta contenuti modesti
	quasi sufficiente
	2,5
	

	
	utilizza e analizza sufficientemente i materiali/presenta contenuti semplici
	sufficiente
	3
	

	
	utilizza e analizza discretamente i materiali e li confronta con le proprie opinioni
	discreto/buono
	4
	

	
	utilizza, analizza, interpreta e confronta i materiali con le proprie opinioni con padronanza
	ottimo/eccellente
	5
	

	CAPACITA’ DI ELABORAZIONE CRITICA
	nulla
	nulla
	0
	

	
	rielabora solo parzialmente e con errori
	scarso
	 1
	

	
	Rielabora parzialmente 
	insufficiente
	1,5
	

	
	rielabora ed argomenta in modo semplice
	sufficiente
	2
	

	
	Rielabora ed argomenta in modo pertinente
	discreto/buono
	2,5
	

	
	rielabora con sicurezza/creatività e perviene ad interpretazioni personali/valide
	ottimo/eccellente
	3
	

	PADRONANZA DELLA LINGUA, CAPACITA’ ESPRESSIVE,

ORGANIZZAZIONE 

DEL TESTO
	nulla
	nulla
	0
	

	
	espone in modo scorretto e poco comprensibile
	scarso
	1
	

	
	espone in modo scorretto anche se comprensibile
	insufficiente
	2
	

	
	espone in modo corretto anche se con qualche errore/lessico semplice
	sufficiente
	3
	

	
	Espone in modo chiaro e lineare, discretamente corretto, con scelte lessicali adeguate
	discreto/buono
	3,5
	

	
	espone in modo corretto, fluido e con lessico appropriato/vario
	ottimo/eccellente
	4
	

	
	Totale
	/15


La commissione

Il Presidente

……………………  ……………………
…..…………………………..

……………………  ……………………

……………………  ……………………

	TIPOLOGIA C- TEMA STORICO - TIPOLOGIA D - TEMA DI ORDINE GENERALE

	Candidato………………………………………………………………

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	LIVELLI DI VALUTAZIONE
	PUNTI
	

	CONOSCENZA ARGOMENTI
	nulla/non aderisce alla traccia
	nulla/scarso
	1
	

	
	comprende la traccia solo in parte/ ha una limitata conoscenza dell’argomento
	insufficiente
	2
	

	
	comprende la consegna con accettabile conoscenza dell’argomento
	sufficiente
	2,5
	

	
	comprende la consegna, sostiene tesi evidenziando discrete conoscenze
	discreto/buono
	3,5
	

	
	comprende la consegna, sostiene tesi evidenziando buone approfondite conoscenze
	ottimo/eccellente
	4
	

	CAPACITA’ DI ORGANIZZARE UN TESTO
	nulla
	nulla
	0
	

	
	non sa organizzare il discorso e/o è disorganico
	scarso
	1
	

	
	svolge il discorso in modo frammentario/ incompleto
	insufficiente
	1,5
	

	
	svolge il discorso in modo schematico e lineare
	sufficiente
	2,5
	

	
	svolge il discorso in modo ordinato, chiaro e coerente
	discreto/buono
	3,5
	

	
	svolge il discorso in modo articolato, completo, coeso
	ottimo/eccellente
	4
	

	CAPACITA’ DI ELABORAZIONE CRITICA
	nulla
	nulla
	0
	

	
	non rielabora
	Scarso
	1
	

	
	rielabora solo parzialmente
	insufficiente
	1,50
	

	
	rielabora in modo semplice
	sufficiente
	2
	

	
	rielabora in modo discreto con argomentazioni personali
	discreto/buono
	2,5
	

	
	rielabora in modo significativo con valide argomentazioni personali
	ottimo/eccellente
	3
	

	PADRONANZA DELLA LINGUA, CAPACITA’ ESPRESSIVE
	nulla
	nulla
	0
	

	
	espone in modo scorretto e poco comprensibile
	Scarso
	1
	

	
	espone in modo scorretto, anche se comprensibile
	insufficiente
	2
	

	
	espone in modo corretto, anche se con qualche errore/lessico semplice
	sufficiente
	3
	

	
	espone in modo chiaro e lineare, discretamente corretto, con scelte lessicali adeguate
	discreto/buono
	3,5
	

	
	espone in modo corretto,articolato, fluido e scorrevole, con lessico appropriato
	buono/ottimo
	4
	

	
	Totale
	/15


La commissione

Il Presidente

……………………  ……………………
…..…………………………..

……………………  ……………………

……………………  ……………………

7.2. Griglia di correzione della seconda prova scritta: MATEMATICA
	Candidato…………………………………………………………………………………………………….……

	Giudizio
	Giudizio sintetico
	Punti

15esimi
	Probl.

n°
	Quesiti

	
	
	
	
	n°
	n°
	n°
	n°
	n°

	Compito non svolto in alcuna delle sue parti
	non svolto
	1
	
	
	
	
	
	

	Compito che solo accenna a qualche tentativo di soluzione, senza coerenza logica, linguistica e metodologica
	del tutto insufficiente
	2-4
	
	
	
	
	
	

	Risponde, pur se in modo incompleto, a quanto richiesto, con molti e gravi errori evidenziando gravi lacune di base sugli argomenti oggetto della prova e scarsa capacità di sviluppo del tema
	gravemente insufficiente
	5-7
	
	
	
	
	
	

	Sviluppo incompleto del tema, e con alcuni rilevanti errori che evidenziano una non sufficiente padronanza dei concetti; analisi del problema superficiale e linguaggio poco appropriato, ma non scorretto
	Insufficiente
	8-9
	
	
	
	
	
	

	Sviluppo parziale del tema che evidenzia l’uso corretto dei concetti di base; pochi errori non gravi e linguaggio specifico adeguato
	Sufficiente
	10
	
	
	
	
	
	

	Sviluppo completo del tema e uso corretto dei concetti di base, con qualche errore lieve e linguaggio specifico adeguato
	Discreto
	11
	
	
	
	
	
	

	Sviluppo completo e corretto del tema, con un linguaggio specifico adeguato; qualche imprecisione o incompletezza che non in inficia la validità dello sviluppo; chiarezza e concisione.
	Buono
	12-13
	
	
	
	
	
	

	Sviluppo completo e corretto del tema, con un linguaggio specifico adeguato; cura nell’esposizione e attenzione anche ai dettagli del problema, mostrando una padronanza piena della problematica.
	Ottimo
	14-15
	
	
	
	
	
	



	Sintesi e Calcolo del punteggio

	
	Punti assegnato dalla tabella
	
	Punteggio parziale

	Problema
	
	: 2 =
	

	Quesito 1
	
	: 10 =
	

	Quesito 2
	
	: 10 =
	

	Quesito 3
	
	: 10 =
	

	Quesito 4
	
	: 10 =
	

	Quesito 5
	
	: 10 =
	

	
	Totale
	___/15


7.3. Griglia di correzione della terza prova scritta
	Candidato………………………………………………………
	Punti attribuiti 
per ogni materia

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTI
	I°
	II°
	III°
	IV°

	Correttezza e completezza

dei contenuti specifici e relativi al contesto
	Conoscenze nulle/gravemente lacunose/

non pertinenti
	1
	
	
	
	

	
	Conoscenze scorrette e/o inadeguate e/o incomplete
	2
	
	
	
	

	
	Conoscenze limitate e/o approssimative  
	3
	
	
	
	

	
	Conoscenze essenziali/ sostanzialmente corrette
	3,5
	
	
	
	

	
	Conoscenze complete  e corrette
	4
	
	
	
	

	
	Conoscenze approfondite e dettagliate
	5
	
	
	
	

	Capacità di focalizzare sinteticamente un argomento
	Foglio in bianco
	0
	
	
	
	

	
	Indicazione non pertinente
	1
	
	
	
	

	
	Contenuti elencati in modo incompleto e/o disorganico
	2
	
	
	
	

	
	Coglie i problemi ed espone i contenuti in modo sufficientemente adeguato
	3
	
	
	
	

	
	Coglie i problemi e organizza i contenuti in modo completo e appropriato
	4
	
	
	
	

	
	Coglie i problemi e li espone in modo chiaro, articolato, completo e preciso
	5
	
	
	
	

	Correttezza formale e qualità della comunicazione


	Foglio in bianco
	0
	
	
	
	

	
	Forma/lessico inadeguati /gravemente scorretti, esposizione disorganica 
	1
	
	
	
	

	
	Forma/lessico scorretti, esposizione non adeguatamente strutturata, poco coerente    
	2
	
	
	
	

	
	Forma/lessico non del tutto adeguati, esposizione superficiale e/o non del tutto coerente  
	3
	
	
	
	

	
	Forma/lessico semplici, ma generalmente corretti, esposizione coerente e globalmente comprensibile
	3,5
	
	
	
	

	
	Forma/lessico e esposizione chiari, corretti, appropriati
	4
	
	
	
	

	
	Forma/lessico corretti, precisi, ricchi, esposizione fluente
	5
	
	
	
	

	Materie
	Totale per singola materia


	
	
	
	

	I°
	____________________________
	Totale in sessantesimi
	………../60

	II°
	____________________________
	
	

	III°
	____________________________
	TOTALE
	………../15

	I V°
	____________________________
	
	


La commissione

Il Presidente

……………………  ……………………
…..…………………………..

……………………  ……………………

……………………  ……………………

7.4. Criteri di valutazione del colloquio 

Si propone, per unanime consenso del Consiglio di classe, la seguente tabella di valutazione delle 

prove orali:

	Candidato………………………………………………………

	Indicatori
	Descrittori
	Punti

	Conoscenze acquisite


	Conoscenze nulle
	
 0

	
	Non conosce i temi proposti
	
 1

	
	Conosce in modo frammentario
	
 3

	
	Conosce superficialmente
	
 4

	
	Conosce sufficientemente solo gli aspetti principali
	
 5

	
	Conosce adeguatamente i temi proposti
	
 6

	
	Conosce in modo approfondito e autonomo
	
 7

	Capacità di collegamento


	Non opera collegamenti
	
 0

	
	Opera i collegamenti con difficoltà
	
 2

	
	Opera i collegamenti se guidato
	
 3

	
	Opera i collegamenti autonomamente
	
 4

	
	Opera collegamenti con sicurezza, profondità e creatività
	
 5

	Capacità di

analisi e sintesi


	Capacità di analisi e sintesi nulle
	
 0

	
	Non individua i concetti chiave
	
 1

	
	Individua in parte i concetti chiave
	
 2

	
	Individua gli aspetti principali e opera sintesi elementari
	
 3

	
	Opera analisi e sintesi efficaci autonomamente
	
 5

	Forma


	Discorso disconnesso e linguaggio non appropriato
	
 0

	
	Discorso molto disordinato e/o incoerente, linguaggio scorretto, stentato, sconnesso
	
 1

	
	Discorso incoerente, linguaggio impreciso e inorganico
	
 2

	
	Discorso con qualche incongruenza, linguaggio non sempre appropriato
	
 3

	
	Discorso coerente e coeso, linguaggio corretto ed appropriato
	
 4

	Capacità critica


	Capacità critiche nulle
	
 0

	
	Non esprime valutazioni personali
	
 1

	
	Esprime valutazioni senza saper motivare la propria scelta
	
 2

	
	Esprime opinioni critiche fondate e ben argomentate
	
 3

	Argomento proposto dal candidato


	Conoscenza dell’argomento nulla
	
 0

	
	Scarsa conoscenza dell’argomento e difficoltà espositive
	
 1

	
	Conoscenza buona e sufficiente sicurezza nell’esposizione
	
 2

	
	Il candidato dimostra conoscenza, sicurezza, autonomia espositiva
	
 3

	Correzione delle prove scritte
	Non individua gli errori
	
 1

	
	Individua e corregge in parte gli errori
	
 2

	
	Individua e corregge gli errori
	
 3

	
	Totale: 
	___/30


La commissione

Il Presidente

……………………  ……………………
…..…………………………..

……………………  ……………………

……………………  ……………………

Il presente documento viene approvato dal Consiglio di classe in data 06/05/2011.
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La commissione
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